Proposta di discussione per l’avvio di un’attività di sperimentazione da attuarsi con personale interno e/o esterno. 
Semplici Esperienze Significative
Scenario (considerazioni preliminari)

Una pratica educativa diffusa, seguita in diverse occasioni anche nel nostro circolo, consiste nell’integrare l’azione didattica in classe con attività esperienziali e di laboratorio. Le giustificazioni che hanno portato alla legge 440/97 inerente l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa trovano le loro premesse nei movimenti di base degli insegnanti che, a partire dagli anni 60, denunciarono le differenti carriere scolastiche dei giovani in riferimento alle diverse situazioni familiari, culturali e sociali. Nascevano quindi i doposcuola (comunali, regionali, statali), le attività integrative, il tempo pieno.  Quest’ultimo in particolare scaturiva dalla osservazione che in alcune situazioni presenti in numerose realtà del paese la scuola altro non faceva che confermare le differenze presenti nella società. Si voleva in sostanza fare in modo, in un tempo scolastico più disteso, che gli allievi vivessero quelle esperienze che  un ambiente esterno, povero di stimoli, non garantiva.  
Nelle migliori esperienze si cercava di integrare la lezione frontale con momenti di socializzazione, attività operative e di laboratorio.

La situazione odierna alla luce della riforma Moratti che ripristinando un orario di lezione unico, uguale per tutti pur se appena moderato dalle “ore facoltative”, ripropone l’attualità di quelle osservazioni.

Si corre il rischio di riproporre una scuola che non tiene conto delle differenze tra quei bambini che vivono in un ambiente ricco di stimoli e di esperienze e coloro che non hanno le stesse possibilità. La riduzione dell’orario scolastico, infatti, corre il rischio di riportare la pratica didattica in direzione della lezione frontale riducendo fortemente i tempi per le esercitazioni e l’esperienza diretta. 

In via esemplificativa le 3-4 ore settimanali di matematica lasciano poco spazio ad attività di lavoro con il materiale o in palestra o alla costruzione di figure ecc.
Da queste considerazioni nasce la proposta di sperimentazione dei laboratori finalizzati ad offrire agli allievi la possibilità di vivere semplici esperienze significative nelle diverse discipline.      

Obiettivi

Proporre occasioni esperienziali guidate realizzate con metodologie laboratoriali. 
Offrire agli allievi l’opportunità di realizzare esperienze significative  finalizzate alla intuizione/acquisizione e all’arricchimento di concetti su specifici aspetti  del curricolo scolastico indicato nel PECUP  (Profilo Educatico Culturale e Professionale). 
Risultati attesi
L’acquisizione di abilità e competenze minime per ciascuna azione proposta. L’intuizione e/o il rinforzo di aspetti concettuali delle diverse discipline.
Azioni 

Ciascuna azione prevede lo sviluppo o l’arricchimento di un singolo concetto disciplinare unicamente attraverso l’esperienza, l’uso di strumentazioni multimediali, il gioco e la predisposizione di materiale approrpiato.  

Funzione dei laboratori disciplinari 
Individuazione dei concetti per la cui acquisizione è auspicabile un rinforzo attraverso un’attività di laboratorio.

Individuazione dei docenti ( interni od esterni) che si dichiarano disponibili alla sperimentazione.

Validazione delle proposte di laboratorio da svolgersi con gli eventuali esperti che seguono  l’esperienza.
Caratteristica delle azioni

Indipendenza dalle piattaforme educative

Ciascuna azione pur rifacendosi al PECUP della scuola ed alle UA previste nei laboratori si svolge in maniera indipendente dalla piattaforma educativa specifica attuata nella classe. Ciò non implica quindi necessariamente un ulteriore impegno per gli  insegnanti delle classi coinvolte nella fase progettuale e nella fase attuativa (che comunque non vengono escluse a priori).  
Naturalmente gli insegnanti della classe (come in altre occasioni – centri di aggregazione – presenza di esperti esterni, ecc) sono a conoscenza delle iniziative e ne tengono conto nella loro proposta didattica.
Enunciazione degli obiettivi

Ciascuna azione affronta un’aspetto concettuale di una disciplina e prevede le competenze che dovranno essere raggiunte a conclusione dell’esperienza.

Validazione scientifica

La validazione scientifica alle proposte di laboratorio è affidata ai laboratori disciplinari eventualmente integrati da personale esperto esterno.
Durata

Ciascun intervento ha una durata temporale predefinita.

Materiali

Per ciascun intervento andranno preventivamente indicati i materiali indispensabili alla sua realizzazione.

Tempi

La realizzazione degli interventi si colloca in tempi esterni all’orario scolastico o, senza intaccare il monte orario previsto per le singole discipline, al suo interno.

Spazi

Potranno essere utilizzati spazi diversi a seconda del tipo di intervento.

Alunni coinvolti
Per ciascun intervento verrà indicato un numero di alunni prestabilito e funzionale alla sua realizzazione.

Partecipazione
La partecipazione degli alunni è volontaria, pur se incoraggiata, e proposta alle famiglie insieme alla programmazione. 

Monitoraggio

Prevede la partecipazione, l’attenzione e la curiosità prestata, le competenze acquisite. Il diverso atteggiamento rispetto alla disciplina.
Valutazione
Come la validazione è affidata ai laboratori eventualmente integrati da personale esperto esterno. 

